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ESTRATTO DEL COORDINAMENTO NAZIONALE DELLE RSA UILM TENUTO OGGI A 
CASSINO 
 
Sintesi attribuibile a Eros Panicali, segretario nazionale Uilm 
 
Si è svolta oggi la terza riunione delle Rsa della Uilm per la presentazione della 
piattaforma per il rinnovo del Ccsl Fiat e della contrattazione di secondo livello. 
Così, come nelle precedenti riunioni tenute in Val di Sangro e a Torino, oggi a Cassino le 
Rsa della Uilm hanno condiviso le richieste da presentare al gruppo Fiat sia per quanto 
riguarda la parte economica sia per quella normativa, ma contestualmente hanno ribadito 
la volontà (in particolar modo per i presenti che rappresentano i distretti industriali di 
Cassino, Melfi e Pomigliano) di chiedere all' A.d. Sergio Marchionne, nell'incontro che si 
terrà nel prossimo mese di luglio, le prospettive e il proseguimento del piano in termini di 
investimenti e nuovi modelli. 
Tale richiesta è ancor più sentita per il fatto che nel nostro Paese, attanagliato da una 
prolungata crisi che sta mettendo in ginocchio l'Europa intera, chi opera con azioni di 
dubbio carattere sindacale, complica ulteriormente lo stato delle relazioni industriali ed 
arreca un danno effettivo al sistema produttivo. 
Tali organizzazioni sindacali si giovano di  poche, per fortuna, pronunce giudiziali 
discutibili con dispositivi inapplicabili. 
In questo senso, vanno lette ben  sette sentenze su quarantacinque emesse sul tema 
della rappresentanza. Allo stesso modo va inquadrata la sentenza su Pomigliano d’Arco 
secondo la quale le assunzioni andrebbero disposte sulla base dell’appartenenza 
sindacale e non a fronte delle esigenze produttive e per gli accordi sottoscritti dalla 
maggioranza delle organizzazioni sindacali. 
Infine, il Coordinamento delle Rsa della Uilm ha stigmatizzato lo sciopero indetto da una 
minoranza nello stabilimento Sevel di Atessa solo per un turno, utile a seguire una partita 
della nazionale di calcio e ha apprezzato la maggioranza dei lavoratori che non vi ha 
aderito. 
Dopo ampia discussione le RSA della UILM hanno ribadito la necessità che le richieste 
contrattuali formulate sia per il rinnovo del CCSL che per gli investimenti produttivi trovino 
una soluzione positiva in tempi brevi. 
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